Documento strategico Tavolo Europa Centro Orientale

(bozza)

1. Introduzione: il processo di allargamento europeo – conseguenze e prospettive

L’ingresso di 10 nuovi stati membri nell’Unione, il 1° Maggio scorso, ha sancito la nascita ufficiale di un’Europa a 25 paesi, oltre rappresentare la tappa più significativa del processo di Allargamento, iniziato nel 1997. 

Un’osservazione particolare riguarda il fatto che otto dei dieci nuovi stati membri sia costituito da democrazie “giovani” (in quanto formano parte dell’ex blocco sovietico), collocate geograficamente nell’area centro orientale del continente, porta con sé l’idea di un processo che ha subito una notevole accelerazione nell’anno che volge al termine, e la cui gestione si presenta ricca di opportunità ma anche di incognite e complessità, sia in termini politici che economici. 

Dal punto di vista politico l’Allargamento si presenta come un processo tuttora aperto, giacché (è notizia di pochi giorni fa) i rappresentanti di Stato e di Governo  hanno firmato il Trattato che adotta una Costituzione per l'Europa, ed in alcuni di questi i cittadini saranno chiamati con una consultazione referendaria ad esprimere il proprio parere sulla nuova Europa a 25 - un evento quest’ultimo che costituisce la prima reale “integrazione” dei nuovi Stati membri nella vita dell’Unione. 

Per quanto riguardano le relazioni esterne, lo spostamento ad est ed a sud dei confini dell’Unione Europea, costituisce una forte motivazione per l’Unione Europea a rinsaldare le relazioni con i nuovi vicini. Nel prossimo decennio e negli anni successivi, la capacità dell'Unione di garantire ai suoi cittadini sicurezza, stabilità e sviluppo sostenibile, sarà indissociabile dalla sua volontà di intensificare la cooperazione con i paesi limitrofi, e dipenderà dall’effettiva capacità di dar seguito alla politica di prossimità, in particolare i con paesi dell’area NIS e NSI
. 
Nel campo economico, la principale sfida dell’Allargamento riguarda la capacità della nuova UE a 25 di realizzare un’integrazione economica tra i vecchi Stati membri ed i new comers, colmando i gap esistenti e provvedendo a ridistribuire la ricchezza prodotta. 

I dati disaggregati disponibili per singolo paese mostrano infatti delle divergenze significative sia tra i nuovi stati membri ed i 15 paesi dell’UE, sia  all’interno dello stesso gruppo dei nuovi stati membri: a titolo di esempio, i paesi nuovi entrati dispongono in media di un PIL pro – capite pari al 40% di quello disponibile nell’UE 15. 

Per far fronte a questa situazione, la Commissione Europea ha già provveduto a formulare specifiche linee guida che orienteranno la gestione della politica di coesione economica e sociale per il periodo 2007– 2013
: tra le principali novità, si segnalano nuovi criteri per l’attribuzione e la gestione dei Fondi Strutturali e del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, con un evidente spostamento delle risorse finanziarie a beneficio dei nuovi Stati membri
.

In terzo luogo, l’ingresso dei dieci paesi membri nell’Unione costituisce un passaggio intermedio in vista dell’integrazione - prevista per il 2007 - di altri due paesi, Bulgaria e Romania: a ciò si devono aggiungere le recenti raccomandazioni formulate dalla Commissione Europea in merito alla richiesta di ingresso nell’UE avanzata dalla Turchia
.

Nel contesto dell’Allargamento, occorre tenere presente che oltre ai tre criteri di Copenaghen per l’adesione (rispettivamente: criterio politico, economico e legislativo), l’UE ha stabilito nel 1993 un quarto criterio, in base al quale l’Unione Europea deve poter assorbire nuovi stati membri pur continuando a promuovere l’integrazione europea. 

In questo quadro risulta allora di fondamentale importanza riflettere circa il ruolo ed i compiti che gli stati membri - ed all’interno di questi le regioni e gli enti locali – sono chiamati a svolgere, fornendo  assistenza tecnica ai paesi new comers ed a quelli in regime di pre-adesione, favorendo la creazione di network istituzionali stabili, ovvero garantendo la realizzazione di progetti che mirino al sostegno: 

· dei processi di democratizzazione di questi paesi; 

· del loro sviluppo economico e sociale;

· del pieno rispetto dei diritti umani, nonché alla piena condivisione del quadro legislativo comunitario

2.
L’esperienza della Regione Toscana: il tavolo di cooperazione per l’Europa Centro Orientale 

Nel caso della Regione Toscana, le linee di intervento previste nell’apposito Piano regionale per la cooperazione internazionale  2001 – 2005 hanno indicato proprio nell’Europa centro orientale una tra le aree prioritarie su cui concentrare gli interventi, sia in forma diretta – attraverso i programmi di iniziativa regionale – si in forma indiretta – attraverso il cofinanziamento di progetti presentati da soggetti terzi. Le dotazioni finanziarie disponibili per il periodo 2002/2006 comprendono i seguenti fondi:

a) Phare : 1500 Meuro l’anno per 10 paesi  per Institutional Building, rafforzamento capacità amministrativa ed istituzionale dei paesi candidati, coesione economica e sociale.

b) ISPA : 1080 Meuro l’anno -  interventi nel settore dei trasporti e dell’ambiente.

c) SAPARD : 500 Meuro l’anno per lo sviluppo economico rurale.

In questa ottica vanno utilizzate al meglio le opportunità offerte da ISPA e SAPARD di finanziare studi di fattibilità che identifichino progetti  per successivi finanziamenti europei ( nei settori ambiente e trasporti).

d) Legge 84/2001 che finanzia interventi di cooperazione allo sviluppo e di promozione e assistenza alle imprese, realizzati dal MAE, dal Ministero del commercio con l’estero, dalle regioni e dagli enti locali. Il raggio d’azione della L. 84 che interessa l’area balcanica si estende anche alla Romania e alla Bulgaria. 

e) L.R 17/99 che determina gli strumenti della cooperazione decentrata della Regione Toscana, i Progetti di Interesse Regionale  (PIR) e co-finanzia  progetti presentati da terzi con priorità in area geografiche determinate. La diversificazione del finanziamento ha consentito fino ad ora di affiancare a progetti di interesse della Regione Toscana la partecipazione a progetti di iniziativa dei soggetti della cooperazione toscana che rispondessero all’obiettivo di creare partenariati locali e, tra essi, quelli che creassero reti di soggetti toscani e di soggetti locali.

Le esperienze in atto a livello regionale indicano che i settori maggiormente rilevanti per il sistema toscano della cooperazione sono quattro, e riguardano rispettivamente:

· la riforma della pubblica amministrazione: si tratta ad es. di formare la capacità amministrativa necessaria per la corretta gestione ed utilizzo dei fondi comunitari. Sono quindi da promuovere i progetti inerenti la formazione del personale, con particolare riguardo anche per la formazione nel settore delle politiche di sviluppo locale (es. pianificazione urbanistica; sportelli unici per le imprese)

· l’attività di promozione e di sviluppo del sistema di PMI: dato l’interesse dei paesi candidati e new comers di consolidare la riforma economica in atto, il graduale allineamento con le regole di mercato interno e con il quadro normativo comunitario agevolerà gli scambi commerciali ed attirerà gli investimenti. Ciò migliorerà il contesto in cui operano le PMI, le quali anche nel contesto dell’Europa allargata continuano a rappresentare la tipologia di organizzazione produttiva maggiormente diffusa

· la tutela dei cittadini, dei minori e la politica sociale: in alcuni paesi quali la Romania questo tema continua a rappresentare una delle priorità strategiche, come evidenziato anche nel documento strategico sull’allargamento pubblicato quest’anno dalla Commissione Europea
. Come tale, esso dovrà essere affrontato pensando al rafforzamento della capacità istituzionale ed amministrativa delle autorità locali, con il fine ultimo di migliorare la programmazione e la  gestione delle  politiche di inclusione sociale

· gli interventi di tutela in materia di ambiente e di trasporti: in questi settori, tradizionalmente coperti dallo strumento finanziario dell’ISPA, occorre valorizzare al massimo il ruolo delle public utilities, con particolare riguardo per i servizi inerenti la fornitura d’acqua ed il suo trattamento, unitamente alla gestione dei rifiuti solidi urbani e di carattere industriale. Nel caso del Comune di Prato, ad esempio, la trasformazione delle aziende municipali in società per azioni, ed il conseguente collocamento sul mercato,  si sta rivelando un beneficio nella maniera in cui le nuove società  - a capitale misto pubblico/privato – partecipano alla realizzazione di attività progettuali in specifiche contee della Romania. 

La cooperazione con l’area dell’Europa Centro Orientale si è sviluppata soprattutto con la Romania, la Polonia e la Repubblica Ceca, ed ha interessato in particolare i settori della pubblica amministrazione; la promozione e lo sviluppo economico; la politica sociale e sanitaria. 

Nel caso della Romania, si è aperta la seconda annualità del Progetto Quadro “una rete per incoraggiare lo sviluppo locale”, che ha coinciso tra l’altro con la visita effettuata dalla delegazione toscana lo scorso ottobre nelle contee di Brasov e Pietra Neamt. In questo ambito, si è evidenziato in particolare l’interesse ad approfondire i settori dei servizi pubblici locali (acqua, gas, smaltimento rifiuti civili) e delle business infrastructures (incubatori di imprese, parchi industriali, altre tipologie di servizi alle imprese). A questo proposito si segnala l’importanza – sottolineata dai funzionari della delegazione UE  in Romania, nonché da fonti di alcuni Ministeri rumeni – di ricorrere a strumenti di finanziamento quali phare twinnings, ovvero ai fondi disponibili a livello nazionale in materia di ambiente.  Lo stesso dicasi nel caso della Polonia, dove, a seguito della visita compiuta nel mese di Settembre, è stata formalizzata la proposta di collaborare con la Regione di Maloposka per fornire assistenza tecnica finalizzata alla formazione di funzionari pubblici per la programmazione dei futuri Fondi strutturali (2007/2013). Anche in questo caso è stata sottolineata la necessità di esplorare le opportunità offerte dal programma di cooperazione Phare Twinning. 

La seconda priorità strategica individuata in Romania riguarda, ancora una volta, la politica sociale, con particolare riguardo per la questione dei minori. Il processo di decentramento delle competenze in materia di pianificazione ed organizzazione dei servizi ai minori che è stato introdotto con la legge di riforma, affida infatti alle Contee il compito di  istituire e/o potenziare i servizi a tutela dei minori, nonché l’inserimento dei giovani oltre i 18 anni, oltre al sostegno per l’handicap e la popolazione anziana.  Considerata l’urgenza e la complessità degli interventi da approfondire in ambito strettamente sociale, è stato quindi deciso di istituire una “rete sociale” in cui riunire i principali soggetti presenti a livello del tavolo di coordinamento.

Nel corso delle successive riunioni della rete sociale, è stata data particolare enfasi ai temi che riguardano l’infanzia, grazie anche all’esperienza di cooperazione maturata dall’Istituto degli Innocenti: tra i principali risultati raggiunti, figura la messa in rete di una biblioteca realizzata dall’Istituto degli Innocenti sul tema dell’infanzia, che potrà essere utilizzata dai membri del tavolo interessati a questo tema di cooperazione. Altro risultato riguarda la possibilità di usufruire del know how specialistico maturato dall’Istituto, in virtù della sua collaborazione con l’UNICEF in alcune aree dell’Europa centro orientale, compresi alcuni paesi NIS (es. Bielorussia). 

In conclusione, dalle riunioni emerse nel corso dei tavoli di coordinamento per l’Europa Centro Orientale emergono le seguenti proposte di azioni congiunte: 

· in primo luogo, la necessità di rafforzare e di fare sistema per quanto riguardano le attività di progettazione: date le possibilità offerte da alcuni programmi di cooperazione (soprattutto Phare Twinning) - la cui gestione risulta però complessa da affrontare a livello di singoli attori, in ragione dei vincoli organizzativi e delle risorse umane/finanziarie impiegabili – si propone di istituire un ufficio di progettazione che agisca direttamente a livello del nostro tavolo di coordinamento. Tale proposta contempla dunque un maggior coinvolgimento della stessa Regione Toscana, sia in termini organizzativi, che appunto di risorse umane e finanziarie da impiegare; 

· in secondo luogo, di proseguire con l’integrazione della rete sociale, che costituisce la seconda linea di lavoro dei tavoli oltre allo sviluppo economico: in questo caso, si rende necessario approfondire ed estendere le relazioni sviluppatesi tra soggetti aderenti alla rete, avvalendosi tra l’altro degli strumenti e delle relazioni messi a disposizione della rete (biblioteca degli Innocenti, rapporti di cooperazione con istituzioni internazionali quali UNICEF)

· in terzo luogo, la proposta di far accompagnare il tavolo di coordinamento da tavoli locali, costituiti da soggetti maggiormente strutturati (es. public utilities, associazioni di categoria, ecc.), in maniera da rispondere con maggior prontezza alle priorità individuate (si pensi ancora ad una volta al tema dello sviluppo economico, con particolare riguardo per le public utilities e le business infrastructures), ovvero capaci di rispondere alla gestione di attività progettuali più complesse (es. Phare Twinning)

NOTA:
I soggetti partecipanti ed i progetti del tavolo Europa Centro Orientale

Da un censimento effettuato dall’AICCRE negli anni scorsi attualmente i partenariati tra enti locali toscani ed omonimi dell’area Europa Centro Orientale risultano essere i seguenti:

Comune di Rignano sull’Arno – Municipalità di Netolice (Repubblica Ceca)

Comune di Impruneta – Municipalità di Prachatice (Boemia del sud - Repubblica Ceca)

Comune di Pontassieve – Municipalità di Znojmo (Moravia del Sud - Repubblica Ceca)

Comune di Rosignano Marittimo – Municipalità di Pardubice (Boemia Orientale – Repubblica Ceca)

Comune di Tavarnelle Val di Pesa – Municipalità di Hatvan (Contea di Heves – Ungheria)

Comune di Viareggio – Municipalità di Karlovy Vary (Boemia – Repubblica Ceca)

Comune di Quarrata – Municipalità di Vaslui (Moldvia - Romania)

Comune di Grosseto – Municipalità di Dimitrovgrad (Bulgaria)

Comune di Rufina – Municipalità di Kurgna (Regione di Zaural – Russia)

Comune di Livorno – Municipalità di Novorossijsk (Sponda orientale del mar Nero - Russia)

Comune di Firenze – Municipalità di Kiev (Ucraina)

Comune di Carrara – Municipalità di Erevan (Repubblica Armena)

Regione Toscana – Contea di Brasov (Romania)

Regione Toscana – Regione Malopolska (Polonia)

Regione Toscana – Regione di Erevan (Armenia)

Regione Toscana - Regione Shida Kartli (Rep. Georgia)

� Si veda a questo proposito la Comunicazione della Commissione UE COM(2003)104. 


� Terza relazione sulla coesione economica e sociale. DG Regio Commissione Europea, Febbraio 2004.


� Per approfondimenti relativi ai nuovi criteri di attribuzione e gestione dei Fondi, si rimanda a Regioni Centro Italia -  Newsletter d’Informazione sull’Europa n.7 – 5 Agosto 2004.(� HYPERLINK "http://www.regionicentroitalia.org" ��www.regionicentroitalia.org�) 
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